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Ilil ili 
L' 

-—co: 
argomento dei trattati di commercio 

tiene ancora il primo posto in seno alle 
Assemblee Legislative dei vari Stati, ed 
offerse occasione ai partiti di esternare le 
loro opinioni anche in linea politic, 
[ticolarmente in fatto di alleanze. 

Si 

e par-

sapeva che in Austria,, per esempio, 
Inon tutti gli umori !,ono favorevoli alla 
triplice alleanza, ma nessuno immaginava 
che l'elemento slavo avesse la forza di ri-
jVSlarsi, con tanto ardire, coni' è avvenuto 
pel Parlamento di Vienna. 

Si direbbe che gl ' interessi economici e 
icominerciali fossero in seconda linea, quando 
bi discussero i trattati nel Parlamento di 

ienna: quella che dominava era l ' idea 
olitìea, e la corrente anti-tedesca ed anti-

taliana prevaleva nella mente di alcuni 
ratpri. 

Era ingiusto, era male, perchè anche in 
Vustiia si deve capire che la triplice al­

leanza racchiude vantaggi reciproci fi a i 
tontraenti, ma era, se non altro, qualche 
posa : colà per qualche cosa si appassionano. 

Qui tutto passa invece in mezzo alla ge-
eralo indifferenza; i trattati di commercio 

Svengono in discussione alla t amci i pei-
*iChè cosi stabiliva l'ordini, tiel nino J u 
i iroii parlaincalarj. m , . i 
' i , . t , ,u uii'iii.iiiii, ca ia gcnci su u i | iib'jli e. 
< .1 Camera quasi vuota. 

I' Questo è un fenomeno che uittrista,poi 
jfchè se gli stessi interessi, che ci toccano 
j davvicino nella vita materiale, non hanno 
r forza di scuoterci, e non hanno forza d.'in-
'ffondere maggior attività in chi hall mandato 

e il dovere di tutelarli, che cosa ci vorrà per 
sgianchìrci le membra e riscaldarci gli 
spinti ? Noi temiamo che in un paese, dove 
sono cosi facili gli entusiasmi a freddo per 
cause futili e non di rado anche ridicole, 
sia doppiamente diffìcile scuotere la fibra 
quando ce ne sarebbe il maggior bisogno. 

Non si può spiegare in altro modo ! ' in­
differenza scandalosa della Camera in questo 
incontro, se non colla supposizione che il 
paese non abbia la coscienza degli alti in­
teressi, che lo riguardano più davvicino, e 
che la sua rappresentanza sia l 'eco fedele 
dell' anemia nazionale. 

V interrogazione dell'onor. Giovagnoli 
sugli affari del Marocco è riuscita meno 
inutile di quanto si credeva, ed anzi ha gio­
vato perchè provoca dello spiegazioni op­
portune sulla vertenza, da parte del P re ­
sidente del Consiglio. Queste spiegazioni 
dimostriino infatti che il telegrafo e i gior­
nali avevano esagerato !a portata degli 
avvenimenti di Tangeri, che, secondo il 
ministro, restano circoscritti ad una ribel­
lione degl'indigeiii conti-o le autorità lo­
cali, ciò che succede periodicamente in 
quel lembo del continente africano. Tutta­
via, siccome da cosa nasce cosa, il mini­
stro assicurò che la vigilanza del governo 
non si limiterebbe soltanto alla protezione 
dei connazionali, ma mirerà bensì ad im­
pedire che nessun cambiamento contrario 
agl ' interessi italiani succeda nel mediter­
raneo'. 
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~ Si ha da Tansori in data di oggi che la 
Situaziorte senibra .loiMpre iniglloraro. Il rap-
prcsentanto dol Suilató tliehisrò ai Jelegati 
ilei ribolli che il pascià rcstorcbbo cstrniioo 
aH'ainraini.'itrazionG, finché non si prenderà 
una (leoìsiono definitiva a SIÌ'Ì riguardo. 

LONDRA, 17. — r,a folla ha slilato oggi 
(tiiiaiizi alia salma del càriiin.ale Manning. 

Le esequie saranno celebrai^, giovedì al ci­
mitero di Kensalgreen.' 

LONDRA, 17. — Soltanto le famiglio reali, 
legate da parentela colla Casa reale d'Inghil­
terra, saranno rappresentato da principi ai 
fuuer-ili del duca di Olarance. 

BERNA, 17. — Il ministro Peiroleri ebbe 
un lungo colloquio con 0roz, riguardo si fu­
turo regiras doganale. Si conforma obesi ap-
pliclierebbo la tariffa generalo, se i lenti ne­
goziati di Zurigo non approdassero ad un 
accordo, oiocchà paro assai probabile. 

APPENDICE N. 62 

Da Vienna era partita la voce di un me­
morandum diretto dal governo bulgaro 
alle potenze pei- richiamai-e la loro atten­
zione sui rifugiali bulgari, che dalla Ser­
bia, dove furono accolti, cospirano e mi 
nacciano il governo di Stambuioff 

Non -,1 dice se le potenze abbiano spe 
dito 1 Belgrado una Nota in questo senso 
per richiamare il governo serbo all'osser­
vanza dei trattati, Si direbbe in ogni modo 
che la Sei bla, (lutando il vento abbia pre 
venuto qualsiasi rimesti a n / i , facendo co 
nosceie che non teliti u à m-l piopiio tcir i-
tono alcuna cospirazione contio il Punci-
pàto vicino 

i r . I 

e npiendciv, il i tml i . ito di t in to con 
cor^o del pO|jo!o inglese m que-=to 'uito 
conMcne iicordar'^i che il Principe defunto 
e,a chiamato un giomo ad occupare il tiono 
d* Inghilterra 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 17. — fi Temps ha da Berna in 
data d'oggi che la Svizzera accorderà alla 
Francia, a datare dal 1 febbraio, la tariffa 
minima francese, ma tale accordo sarebbe es­
senzialmente temporaneo e sempre revocabile 
destinato soltanto a guadagnar tempo. 

Ijna disposiziono 
ir improvviso , e 

icisse 

CHIAROVEGGENZA 
cm • 

ROMANZO 
DI 

ELIA BERTHET 

Traduzione ala! francese 

=" Cara e sventurata cugina, mi fa pietà 
l'errore in cui siete, e ben presto lo doplore-
reto più d'ogni altro. E così dunque, aggiunse 
Valentino dopo una nuova pàusa, voi non ac­
consentirete a ritoriiare con me a Balnie, dove 
siete attesa con tanta impazienza? 

-— JSo, no ! gridò la baronessa gettanilo.'ii 
nello braccia della signora di Savigny, non vo­
glio lasciare mia madre.... Npn ritornerò mai 
a Balmo mai, mai! Non è vero, mamma, 
che non mi respingerete, che non mi cacce­
rete'ii Io resterò qui presso di voi come un 
giorno. So ora ini respingeste, non potrei più 
vivere I 

E colmava di carezze la buona signora, cho 
piangeva. 

— Lasciato cho almeno passi la notte con 
«18, disse la signora di Savigny a Valentino; 
domani sarà più tranquilla e ascolterà meglio 
i consigli de' suoi araicL 

la sospensiona di ammissone 
Per esmni nella Scuola Mililare 

Abbiamo ricevuto ieri sera una lettera 
di protesta, firmata da una Commissione 
di giovani, ril'eribilmenle alla misura prosa 
testé, dal inini.-tro della guerra, onor. Pel-
I 'UX, di sopprimere per qtiesl' anno gli 
esami d'ammissione alla Scuola Mililare di 
Mbdena 

Non v" ha dubbio che 
SI ih, dclibi.1 i t i cosi 
senza nessuna circostanza che la 
pievcdtii , .Ulivo pei moltissimi giovim, 
cho SI slavano p i e p i n n d o i quegli esami, 
corno un tuimino i citi sciono, o quindi 
non possiamo a meno di tioviio giusUfi-
cale lo loio hgnanze rome non possiamo 
i ihut i i t i di ncco,<l!(.i(> la htteia di piolo 
' 'li, e (Il pubbl icnh 

Non suino di I ,i,sl) i -oh n di dm ii 
t i 1 ^ e in HltH 

voli di 101 Ul u dm ili pi I imuii "• Il 11 
Uli Scuola Militili» 

Anihe la PLÌuveiaiizu di i tu sci i si oc 
cupa dell'argomento, e scrive 

« Riportandole dall'esercito Italiano, ab 
biamo pubblicato nel numero de! 13 corrente, 
alcune notizie relative 'all'ammissione nelle 
Scuole militari per l'anno scolastico 11892-93. 
Come già risultava dal regolamento 4 dicem­
bro 1891, non hanno più luogo ammissioni a 
quello che chiamasi attualmente 1. Dorso della 
Scuola militare. Questo primo corso, che da 
pochi anni era riapparso nella Scuola militare, 
olle faceva, può dirsi la concorrenza al ty Corso 
dei collegi militari, e introduceva nella Scuola 
un elemento di complicazione e null'altro, 6 

di nuovo stato sopprbsso. Mési fa ci eravamo 
dichiarati osplicitarnonte por la .sua soppre.s-
sione, non possiamo perciò a mono di pren­
derne atto con soddisfazione, come di misura 
sotto ogni aspetto eoiivoiiieiite. Ohe, per eiVetto 
della soppressione doU'atliiale ,1 . Coreo, non 
abbiano porciò più luogo animissioiii di allievi 
a questo corso, è troppo evidente; ma che por 
questa stossa ragione non debbano aver luogo 
ammissioni por concorso al nuOvO 1' Corso 
della Scliola militare, cioè h quello che finora 
ohiamavasi 9', non riesce alTatto càpibilo. l'uò 
dar.si beni.ssirao che gli allievi dell'attualo 1' 
Corso assicut'lno pel !• otlobre un numero 
più die mfflcienlc [di allievi al nuovo 1' 
Corso. Ma questo fatto, prevedibile, avrebbe 
dovuto far' liraitaro nell'agosto scorso lo am­
missioni al r Corso, e non chiudere ora là 
porta In faccia ai giovani che, in base allo 
stosso regolamento pubblicato non prima 
4 dicembre 1891, si proponevano di 
al nuovo primo Corso e già 
per questo. 

E neppure ci 

del 
entrare 

preparavano 

glene che se si facesse il 
senibra inoppugnabile la ra-

conoorso per esami, 
ne riuscirebbe raddoppiato il contingénle 
degli ammessi pei' esaìni, poiché né è sta­
bilita, né è iieces.saria una, piuttòsto che una 
altra, proporziono itogli ammessi por titoli, 
fSlèr esami e perchè provenienti dai iDollOgl 
militari. 

Ci sembra pertanto eiie non sia completa-
mnito equo il piocludeie I ammissione dia 
S' uol i i quelli ohe M prep u n ano a concoi 
cervi per esarai, e so i posti disponibili nei 
nuoMi 1 Cor'.o sono edettiv unente pochi, ì uol 
duo che non basteià supeni 1 esime ma oc 
coireià conerò il pillio ila gli aspiranti per 
acquistilo II posto gli amuiessi saianno po-
ihi, ma bvoni 

Pai unenti non iiovnmo nei essai la l i sop­
pressione dogi cMmi di concoi so pei 1 am-
inissiono ali Accadtmii mditue, poiché non 
è necHi-sina conscgnen i dilli ip[ip loi o 
pitK lenti o\ ili 1,0IO i tf^iianiont! 
Milli di posi'ioui HI iigoin, 1 p i o p u n m o i 
piesontiisi Ul anime'-ione mi due Istituti 
inditui supciioii, mtoit ^o elio non o poi con­
trailo iirintcìL se del Covcrno, porche que­
sto potia faie quella soveia scelxa che gli 
pana opportuni, noi piegluimo il ministoio 
della guerra a voler esaminare di nuovo la 
cosa e riaprire se come crediamo, nulla s'op­
pone, quest'adito, fatto quanto si voglia stretto 
a pochi posti nella Scuola e nell'Accademia, » 

* 
Allo priighiei'e dtdl',Rilorevole foglio m:-

lanese aggiungiamo anche le nostre stam­
pando la lettera che ci fu diret ta: 

Onorevole Direttore 
dol giornale IL COMUNE 

koi sottoscritti, allievi di un Convitto pre-

— E sia, madama, rispose di capitano sospi­
rando, forse è preferibile che suo marito non 
la veda in questo stato d' esaltamento incon­
cepibile. Quanto a me, ritorno al più presto 
là abbasso per rassicurare Leopoldo, e scusare 
agli occhi della gente di casa un'assenza ohe 
potrebbe dar luogo a spiacevoli supposizioni. 

=. Sì, s), partite, disse la baronessa esal­
tata, voi avete uii carattere franco e leale, 
Valentino, voi non coinprendete lo ipocrisie e 
le indignità ! •, 

— Paolina, quel'o di cui parlate vi ha col­
mato di cure e di alfetto e per quattro anni 
siete stata molto felice ! 

— Quella l'elicila non ora che menzogna! 
gridò la signora di Champ-Rosay con furore; 
egli non mi ha mai amata, oggi ne sono si­
cura. E' ambizioso ; sposandomi non avea in 
vista che la mia ricchezza, e per ottenerla è 
stato capace d'un delitto 

=. Andiamo, via ! interruppe tristamente il 
capitano, sempre questa mostruosità, alla quale 
non posso credere..... Vi lascio, cara cugina, 
e po.ssa la rillessiono dissipare i sogni spaven­
tevoli, ai quali vi vedo in predai Non/mi in­
caricate di qualche messaggio por Leopoldo? 

— No, rispose la baronessa cpn un tuono 
feroce. 

— Che gli di ò? 
= Tutto quel che vorrete, pòco m'im­

porta. 
— E alla vb.stra piceo'a Maria, a que'la 

dolca e cara bambina che si dispera chiamando 
sua madre i 

Anche questa volta Paolina non potè conser­
vare la sua apparentò insensibilità ; il suo cuore 

materno si spezzò. 
"" Maria I gridò : mia figlia adorata ! mia 

gioia e mia consolazione sulla terra ! e non la 
vedrò più? No, no, gliela disputerò con tutti 
i mezzi; gliela ruberò se abbisognai Mia 
figlia! bambina mia! Voglio mia'fi­
glia ! 

E cadde priva di sensi nelle braccia della si­
gnora di Savigny. 

Giuseppe ed una cameriera accorsero. Il ca­
pitano Champ-Rosay, dopo e.ssersi assicurato 
che quello svenimento non prosentava alcuna 
gravità, prese rapidainenta congedo dalla vec­
chia signora e scese in cortile dove l'aspettava 
il suo cavallo. Qualche minuto dopo si met­
teva in viaggio por Balrae, 

La notte era tanto oscura cho non si poteva 
vedere a duo passi dinanzi a sé; 

Valentino però, contando sull' istinto del suo, 
eccellente eavallo, non cessava di eccilarlo. 
Tutti e due divoravano lo àpazio, a rischio di 
rotolare in fondo ad un fosso, e si fu per una 
specie di miracolo cho giunsero sani e salvi al 
dastéllo. 

Un lama appariva tosto sulla soglia della 
porta. Si aveva osservato il ritorno del capi­
tano ; lutti i domestici della casa erano ancora 
nel vestibolo aspettando notizie. 
, Siccome attorliiiavanó Valentino coperto di 
fàn^o e grondante di piòggia, ahcho il barone 
vi accorse. Egli non fece alcuna domanda, ma 
gettò su suo cugino uno .sguardo si suppliche­
vole cho non c'era da inga^inàVsi. Il 'capitano 
senza sembrare d" accorgersene, disse ad alta 
voce, hi modo d'essere udito dal tutti: 

« Decisaitìénto, Leopoldo, i nostri timori 

erano ridicoìì Ho vedutola baronessa, è 
in cit^à, presso sua madre, e Iti pioggia dirotta 
le ha soltanto impedito di ritornare questa 
sera a Balme. 

Tutte le persone presenti emisero dello e-
solamazioni di gioia. Leopoldo continuava però 
a guardare suo cu duo, 

— In tal caso, disse, e perchè è partita senza 
prevenire la gente di casa ? 

— Natba, in un accesso d'estasi, le avea an­
nunciato che la signora di Savigny era amma­
lata e in pericolo..... Non ci volle altro per­
chè la povera baronessa perdesse la mente. 
Ella si è messa tosto in viaggio ed è arrivata 
da sua madre, che ha trovato, se non ben 
portante,, almeno in uno stato che non ha 
nulla d'inquietante. 

Natha era seduta in un angolo del vesti­
bolo. 

— Sono dunque sempre io la causa di ogni 
malo ! disse con voce piangente. 

La spiegazione data da Valentino sembrava 
molto naturale quando sì conosceva il carat­
tere e !e abitndinì della signora di Champ-
Rosay, e perciò nessuno dei domestici pensò 
di metterei dubbio. 

— Io non intendo faro, disse il capitano, an­
cora una volta la strada della città con que­
sto tempo indiavolato... Leopoldo, potrei dor­
mir qui questa notte ? 

li barone ordinò chei si preparasse una stan­
za, a siocomo 1 domestici rassicurati si ritira­
rono per attendere alle loro occupazioni, egli 
trascinò Valentino nella biblioteca. Là, lo foco 
sedere su una poltrona dinanzi ad un buon 
fuoco, e gli disse con tuono triste : 

paratorio alla Scuola Militare di Modena, ail.i 
lettura della notizia pubblicata sui giornali, 
del nuovo provrodimento preso da S. E. il mi­
nistro Pelloux e riguardante la seppie-iiionu, 
per quest'anno, dogli osami d'atnmi.ssione alla 
.sopradetta Scuola, ci rivolgiamo aPa di TiO 
cortesia acciò Ella sia tanto gentile d'inserire 
nel suo reputato giornale lo proteste che con 
sentimento unanime sgorgano dai nostri petti 
Siamo corti ohe a noi si associeranno tutti 
quegli studenti dol vari Istituti d'Italia cho si 
trovano nelle stesse nostro condizioni, sbale­
strati cioè dallo intempestive disposizioni dol 
Ministro, cho, a suo diro, p»! bene del paese, 
per fare economie, non ha considerato m quali 
serie condizioni abbia gettato paraccbio cen­
tinaia di studenti o lo rispettive loro f.iniiglie. 
E troppo ovldonle che eSso hanno indirizzato 
i loro figli in questo ramo di studi, seguendo 
i vecchi programmi, che ahcora erano in corso 
nel mese di ottobre, epoca in cui si cominciano 
gli studi proparatori a qualsiasi carriera cho 
•si voglia abbraeciaro. E questa decisione del 
parenti verso i loro figli veniva confermata 
dai nuovi programiui emanati il 4 dicembre 
ultimo scorso dal Ministro della Guerra. 

Lasciamo i commenti alla S. V., onorevole 
signor Direttore, limitandoci noi solamente a 
farle considerare In quale spostamento si tro­
vino ora questi giovani e quale sia io stalo 
d'animo dei loro rispettivi parenti che por un 
concorso sospeso, così iinprovvisamonto, non 
sipi inno comi ti u io profitto a vantaggio dei 
loro figli, dei cinque mesi di scuola che ancora 
iimingono, e che sono altresì impensieriti pei 
danni morali e materiali loi'O causati. 

La ringraziamo anticipatamente 0 con la 
speian/i ch ' I Ih voiià rincarire le giuste os­
servazioni qui e.sposte. Le siamo grati e con 
spulile coiisidon/iono ci protestiamo di Loi 
devotissimi 

LA COMMISSIONE 
Bui oli Giuseppe - Rouiaiio .'Sil­

vio -Enrico l'iifgio - Tasnim. 

Oowe mira la Francia 

In uno degli ultimi numeri daìVEconomiste 
leggevamo; 

« L'opera della Francia, in questi venti ul­
timi anni, è stata in Africa di penetrare più 
addentro nell'intorno di essa, partendo sia dal 
Mediterraneo, sia dall'Oceano atlantico; poi, 
via via ohe s'avanzava, assicurare, consolidare 
la sua lìnea di penetrazione por mezzo di po­
sti fortiflcati, di strade o di vie ferrato, e ab 
tresl di trattati conelusi coi capi indigeni, che 
0 cedevano il loro territorio o si mettev;ano 
sotto il nostro protettorato, o s'impegnavano 
soltanto a trattarci da amici; infine, quando 
in ciascuna delle regioni così intaccate - re-

"• Tu hai perfettainento ' accomodato l'af­
fare agli occhi della nosti'a gente, e to' ne rin­
grazio. Ora, dimmi la verità, e tutta là'vé-
rità. 

«« Tu parli come un presidente della corto 
d'assise, rispose il capitano Champ-Rosay im­
barazzato ; la verità! te l 'ho deità. 

— Andiamo, via, dunque ! vuoi trattarmi 
come un fanciullo? Ti .scoùgiuro di nulla na­
scondermi, perchè dei riguardi fuor di stagiohb 
potrebbero avere dello eohsog lentó mólto spià-
cevoli. 

Stimoiato in tal modo, l'tìUlcìale dovetteiras-
segnarsi e fare la oóntossioné presso a: pòco 
completa. Attenuò certe circostanze, cora« l'ó-
sasperazioàe di Paolina ò i suoi progotlìdi re­
sistenza ostinata ; ma Loopoidò aveva troppo 
buon senso por non comprendoro' i fatti a di­
spetto dèlie reticenze diquelio che raccontava. 
Dopo avere indirizzato parecchie domande a 
Valentino, se ne stette inelanconico e pen­
sieroso. • ' 

— Ebbene ! chiose il capitano Champ-Rosay, 
cosa decidi ? 

— Nulla, rispose il barone. ' 
•=. Come nulla? Noii vól-raì dòmaltihà in 

città con riie per vedere la tua Paolina? 
— Nò, rispose Leopoldo con tuono rigido. 
™ Ma, per tutti i diavoli I vuoi '^òsleìiere 

la parte della dignità mai-itale con la tua afi-
collénto compagna, presa da un ttecessft di 
vertigine?.... Tu nOu avrai cho h, mostwnti'a 
lei, tenendo per mano tua iìglia; io la conosco, 
olla ti aprirà le braccia I 

• Continua) 



glono dol Senegal, regione doll'alto Niger, re­
gione della Fibbia (Boucle) del Nigor - lacoii-
solidagiono localo è parsa abbastanza progre­
dita, la Francia ha proooduto a riunire, in 
modo più 0 mono stretto, costesti frammenti 
sparsi dei suoi domini, o a farne un tutto, da 
prima assai mala connesso, più tardi più soli-
damonto legato, o ohe, devo Unire un giorno 
col diventare omogeneo. Questo lavoro non è 
ancora compiuto; ma che si voglia o no, ohe 
si trovi follo 0 no, si corapìrà. Una genera­
zione potrà, ritardarne la fine; un'altra gene-
razioue lo ripigliorà, o tutti vi lavoreranno 
sino a compimento perfetto. É già abbastanza 
avanti ora; l'esercito o 1 nostri coloni, e i no­
stri alleati indigeni vi iianno tutti, con eguale 
zelo, lavorato in Algeria; al Sudan i jt'aidher-
bè, i Brière de l'Islo, poi i Borguis-Debordes, 
i Boiléve, 1 Oallieni, gli Archinard, lianno di­
stosa la nostra, induonza aopra i due fiumi. Sé-
nagal e Nigor, e messa sotto il nostro protet­
torato una parto della riva destra di quest'ul-
timoi inOne il oapitauo Binger, e in una mi­
nor misura il suo infelice compagno, Troich-
Lapleino, hanno rilegato, por trattati, i nostri 
stabilimenti |dol Sudan a .quelli della Costa 
d'oro. Oggi si può andare dal capo Bianco al 
golfo di Guinea e dal capo Verde a Say senza 
uscire dal territorio sottomesso all'Autorità 
frauce.so. Il nostro dominio nero, osso solo rap­
presenta 2 milioni di chilometri quadrati, cioè 
quattro volte la,superficie deda Francia. » 

E continua a dire coma la Francia possa 
jìroflttare di così immenso territorio. Si pro­
metto di cavarne molto. Son molti i prodotti 
vegetali di cui il paese è ricco; o vi si aggiun­
ge l'oro. 016 cho bisogna perchè la ricchezza 
naturale si centuplichi, son due cose sole: che 
si metta termine alle lotte fra indigeni e alle 
lotte cogl'indigeni; poi aprire strade ai pro­
dotti, d'anno in anno più abbondanti, del paese. 

Nò .spetta allo Stato di colonizzare; non si 
chiede ad esso di farlo. Lo faranno Compa­

gnie private, e molte. « La Costa d'oro è di­
visibile il più comodamente del mondo. Essa 
possiede nove valli, e ciascuna ha il suo corso 
di acqua; ciascuna di queste valli potrebbe 
essete conceduta a una Compagnia diversa di 
celouizzazione. Ciascuna Compagnia, partendo, 
a gara, dalla costa, risalirelJbe verso l'interno; 
via via, estenderebbe la s\ia influenza, guada­
gnerebbe gl'indigoni, dirigerebbe i loro sforzi 
o aumenterebbe i loro prodotti.... Ciascuna di 
tali Compagnie, in rìcarabio del territorio che 
le si conooderobbo, assumerebbe certe obbli­
gazioni di lavori di utilità pubblica. L'ufllcio 

lata 0 dell'aziono collettiva; e una aoluzioiio, 
così desiderabilo, sarebbe infine tentata in una 
sufllcìeute proporziono. 
• Noi abbiamo trascritto queste parole senza 
invidia. Mentre la Francia si spande così, con 

ardire e senno, noi siamo andati a inserrarci 
in un angolo, di cui stiamo ancora a discutere 
i Oonflni, e non saremo mai sicuri dei confini 
ohe ci daremo,. Abbiamo anche noi un terri­
torio vasto al disotto dello stretto di Bab-el-
Manden, a sino alla foce dello Juba. Ma ohi 
ne sa nulla? Quale è il pensiero, dello Stato? 
Quale la speranza ohe l'azione privata pigli il 
luogo dell'azione sua. 

Gronaea jeTEegno 
R o m a , 17 . - /( Papa e /'« Unione ro­

mana. — Si è parlato in questi giorui della 
-dissoluzione della Società clericale 1' Unione 
Romana, rifiutando il Papa il solito sus-

,sidìo. 
Invece, si stanno prendendo gli accordi per 

la rinnovazione del Consiglio direttivo, il noto 
Vespignani riflutandosi di rimanervi. 

Formato il Consiglio, si formulerà il pro­
gramma e il Papa volendone la conservazione, 
.concederà il sussidio. . ; 

,— 1 6 . Non ha fondamento la notizia ohe 
Il cardinale Rampolla possa succedere al car-
,d|'>ala Simeoni nella prefettura di Propa-
.gan.fla- - , 

Il Rampolla tiene a conservare il suo posto 
«1 segretario di Stato. 

. Si crede che si nominerà prefetto di Pro­
paganda il cardinale Serafino Vannutelli che 
sarebbe un'ottima scelta, segnatamente per la 
• Èraudo sua rispettabilità, personale. . 

-Milano, 17 . _ Associa^sione Monarchica 
ira gli studenti milanesi. « ieri sera nel 
locale dell'Associazione Monarchica fra gli 
studenti milanesi,, il socio signor Alberto Rai-
^old. tenne una conferenza privata sul toma:' 
Trento e Trieste considerate aat mio eoono-

f- ••, ' {tomi.) ' 
iMit.ona, I b . „ L'agitazione dei tele-

armti, - Bamtim morta tra le fiamme. -
GII impiegati telegraasti tennero un'adu-

mnm e deliberarono di .rivolgere al Oo-
verao ung domanda por ottenere la forma­
zione di un nuovo organico con un trat­
tamento migliore. 

ISssi talqgralarono al Comitato promotore 
del movimento a Roma dando la loro ade! 
sione a questa iniziativa. 

— A Sìnig.agli!i, certa Anna Barboni di .5 
anni essondo sola in casa, si avvicinò al fuoco, 
e lo (ìarame si appresero alle vesti 

Alle grida di lei sono accorsi i vicini, ma 
la disgraziata fanciulla moriva in seguito 
alle terribili ustioni riportate. 

{Ilalia). 

Concorso drammatico 

ciascun componimento, considerato por se 
stesso. E perciò la Connmissione potrà non 
aggiudicare o l'uno o l'altre d e i premi, e 
anche nessuno. 

Per il Ministro 
• PIILLE' 

Il Ministero della Pubblica Istruzione ha 
diramato il seguente Avviso: 

« Per arricchire il Tefitro Nazionale di 
nuovi pregevoli lavori e premiarne gli au­
tori conferme l'intento propostosi da! R. 
Governo della Toscana nel decreto i5 marzo 
i86o, è aperto un concorso al seguenti 
premi : 

' ,Primo L. 6500 
Secorìdo • 4000 
Terzo » '5oo 
Premio speciale per i lavori 
in un solo atto: . . . . . . . » 2000 

da attribuirsi alle quattro migliori produ­
zioni drammatiche originali, di autore ita­
liano, scritte in lingua italiana, e rappre­
sentate nei teatri d'Italia dal i" maggio 
1892 a tutto agosto 1892. 

Potranno concorrere al primo, ai secondo 
ed al tarzo premio le produzioni che si 
compongono dì un numero di atti non mi­
nore di due. 

Il premio di duemila lire (2000) è riser­
vato esclusivamente alle produzioni di un 
atto. 

Saranno esclus.e dalla gara tut te le pro­
duzioni che avessero precedentemente con­
corso ad altro premio e quelle la cui prima 
rappi esentazione fosse anteriore al r mag­
gio 1891 e l'ultima delle tre d'obbligo fosse 
posteriore al 3i agosto 1892. 

Per concorrere ai premi suddetti le pro­
duzioni dovranno essere state rappresen­
tate dal r maggio 1891 al 3i agosto 1892 
inclusive, sui principaU teatri delle città di 
Bologna, Firenze, Genova, Milano, Napoli, 
Palermo, Roma. Torino e Venezia ; 0 a'imeco 
in tre delle Città menzionate, compresa 
sempre in quel numero la Città di Firenze, 
in omaggio al Decreto Ricasoli di ^ fonda­
zione dei premi, e la Città di Roma per 
riguardo alla sua qualità (di capitale dei 
Regno: escluse le rappresentazioni gra­
tuite 0 a scopo di beneficenza. 

Qualora gli esperimenti obbligatori sulle 
.̂ceDi».. dai tsatxì d.LRoma e di.Firenze - 0 

denti dalla volontà elell'autòre, conseguirsi 
entro il periodo segnato al concorrente, le 
produzioni che si troveranno in tale condi­
zione potranno essere ammesse al concorso 
successivo quando abbiano esaurito gli espe­
rimenti prescritti. 

Gli autori che vorranno cimentarsi alla 
gara dovranno far prevenire al IVlinistero 
dell'Istruzione Pubblica (Divisione per l'arte 
contemporanea) due esemplari manoscritti 
delle produzioni presentate al concorso ac­
compagnandoli coi documenti piii sotto in­
dicati e con una lettera dichiarante ; 

I. che il componimento concorre al pre­
mio: 

2. che non fu mai rappresontato nnte-
riormente al 1, maggio 1891: 

3. che non 'è una riduzioneo adatta­
zione qualunque di altro lavoro, neppure 
dello atèsso autore. 

E tutto eie non più tardi del 3i ago­
sto 1892 nel qual giorno il concorso rimarrà 
chiuso definitivamente. 

I documenti necessari ad adire il concorso 
saranno quelli attestanti la effettiva rap­
presentazione del lavoro drammatico, pre­
sentato alla gara, nei teatri delle città ss-
pra indicate e dovranno portare il vi,4o 
degli u p c i di questura di ciascuna città. 
È conceduto perà agli autori concorrenti 
di presentare in luogo dei due manoscritti 
due coppie stampate del lavoro, purché 
da loro riconosciute e firmate, di accertare 
la data della, prima rappresentazione an­
che in modo diverso da quello prescritto 
purché la constatazitpe abbia carattere di 

iincontestabie autenticità. 
È pure in facoltà doi concorrenti di ac­

compagnare il menzionato deposito con cer­
tificati di rappresentazione dell'opera loro 
in altre città e sopra teatri teatri minori; 
esclusi sempre i teatri di società filodram­
matiche e le rappresentazioni di benefi­
cenza. 1 

II giudizio del concorso è deferito alla 
Commissione permanente per l'arte musi­
cale 0 drammatica (sessione drammatica) 
istituita presso questo Ministero dell'Istru­
zione Pubblica, la quale, entro il 3i dicem­
bro 1892 farà al Ministro, per il | conferi­
mento dei premi, le sue proposte con re­
lazione motivata da pubblicarsi per le 
stampe. 

La commissione giudicherà, non secondo 
criteri esclusivamente relativi di raffronti 
fra 1 lavori presentati alla gara, masecon - l 
do la valutazione del merito intrinseco di | 

P r e g l i i a m o i n o s t r i Assoc ia t i <11 ( a rc i 
p e r v e n i r e il s a ldo del lovo deb i to p e r 
r a b b o n a m e n t o d e l l ' a n n o p a s s a l o . 

In p a r i t e m p o r a c c o m a n d i a m o di r i n ­
n o v a r e s o l l e c i t a m e n t e l ' a b b o n a m e n t o 
aif lncliè n o n a v v e n g a n o r i t a r d i n e l l a 
sped iz ione de l O i o r n a l e . 

Per Domenico Turazza^ 
p a r o l e de l R e t t o r e C a r l o F . F e r r a r i s 

A completamento delle onoranze funebri 
rese a Domei l i co T u r a z z a pubblichiamo -
poiché ne fu espresso il giusto e nobile desi­
derio - il discorso pronunciato nel cortile della 
Università dal Rettore Magnifico in omaggio 
di questo illustre illuminare dell'Ateneo 0 
Direttore di quella Scuola d'applicazione degli 
Ingegneri, il cui tncromonto fu costante aspi­
razione del professore Domenico Turazza : 

«Il giorno 23 marzo 1890 salendo colle la­
grime agli occhi e l'affanno nel cuore la cat­
tedra dell'Aula Magna di questa Università, 
Domenico Turazza commemorava Gustavo Buc-
obla. Egli no ricordò gli altissimi meriti scien­
tifici a poi soggiunse : « Accettò con grato a-
« nìmo gli onori, non li ambi: semplice e mo-
« desto cosi fra le domestiche pareti come 
« nella società, non amò vane pompe. Educato 
« alla vecchia scuola del classici, fu scrittore 
« forbito e per adatta perspicuità di frase a 
« ben pochi secondo. Professore ammirato per 
« elevatezza 0 lucidità dì esposizione, fu ve-
« nerato pei suoi modi cortesi e per la ml-
<( tozza dpìl'animo. Amò i suol giovani allievi 
. di amore paterno, accompagnandoli premu-
« roso nella lor»,carriera: e per quanto potè 
. fu a loro sempre prodigo di consiglio e di 
« aiuto. » 

Prima di pronunziare queste parole, Dome­
nico Turazza aveva alluso alia sua età, che 
correva prectpitasamenie alla meta. Ma io 
non avrei mai creduto di dover così presto ri­
peterle a , suo funebre elogio, perchè di più 
belle 0 di meglio a lui appropriatelo non sa­
prei di certo trovarne. Una sventura domesti­
ca, la perdita dalla consorte, he accasciò l'a­
nimo, no infranse la robusta fibra. E qui, in 
questo recinto ove alla scienza dedichiamo ve-
eUltO, qui UlUrjfiar a nuotm, lOi t,^, „ ...il ..vu^tàxi^ 
me confessare che la scienza non può che in 
parte soddisfare la nostra vita, e ohe più ga 
gliardo e più tenace signora è anche per noi 
il sentimento. 

Jnchinandooii a questi misteri dei cuore 
umano, e lasciando-che altri meglio di me 
vi dica di Domenico Turazza come scienziato, 
come insegnante, come direttore, io deploro la 
sua perdita come gravissimo danno dell' Uni­
versità. 

Illuminati dalla sua seeura esperienza, sor­
retti dalla sua altissima autorità avremmo 
potuto raggiungere più agevolmente e più ra­
pidamente una meta, che a lui sorrideva;ed 
il cui pensiero gli ridonava giovanile vivaci là.; 
la trasformazióne del palazzo ex Contarini; a 
noi ceduto dal Governo, in grande e decorosa 
sede di quella Scuola di applicazione per gli 
ingegneri, ohe fu come professore la sua cura 
prediletta. 

Possa la gloriosa eredità di dottrina, di 
virtù e di benemerenza lasciataci da Dome­
nico Turazza essere di eccitamento al Go­
verno ed agli Enti locali per aiutarci a con­
seguire quell' intento, come sarà di sprone a 
noi a perseverare nei nostri sforzi, per mo­
strarci degni continuatori di una tradizione 
da lui affidataci : è questo il miglior modo di 
onorarne il nome. Così a temperare il cor-' 
doglio, che oggi ci opprime, speriamo che, in 
giorno non remoto noi possiamo porre il piede 
in quella sede rinnovellata, che darà sicuro 
incremento ad uno dei più nobili.istituti della 
nostra Università; e in quel giorno mande­
remo alla memoria di Domenico Turazza un 
saluto cosi reverente ed affettuoso, come è 
reverente ed aifettuoso l'addio, l'estremo ad­
dio, che oggi, a nome dell'Università, dove 
egli per tanto tempo operò e fu maestro in­
signe di quasi due generazioni, e dove pur 
troppo passa per l'ultima volta, io dò in 
questo momento alla sua salma. - Domenico 
Turazza, addio!» 

CRONACA DELLA CiTTl 
A u u i v e r s a r i o . 
Ricorrendo oggi i! secondo anniversario 

dalla morte dell'amatissimo Principe Amedeo, 
Duca d'Aosta - sono esposto dal pubblici edi­
fici le bandiere abbrunate. È il gentile omag­
gio alla memoria del Principe, le cui virtù 1 
saranno perennemente ricordate dagli italiani, i 

I ^ Università. . 
Come ieri abbiamo annunziato, i delegati me­

dici alla Conferenza sanitaria internazionale 
arrivarono nella nostra città da "Venezia alla 
9 3i4 ant. Furono ricevuti alla Stazione dal 
Rettore e dal Presidente della facoltà medica. 

Il Sindaco ave» disposto per un bellissimo 
servizio di vetture ed aveva posto a disposi-, 
zione del Rettore un Ispettore municipale, che 
prestò un lodevollssimo servizio. 

I delegati si recarono tosto all' Università, 
ove furono ricevuti da tutti i professori della 
facoltà medica. 

I^lsltarono l'Università, ammirandone gli 
splendidi ricordi storici ; indi si recarono al 
Municipio ove l'assessore Romanin-Jaour in 
rappresentanza del Sindaco, impedito dalle sue 
condizioni di salute; rivolse loro gentilissime 
parole di saluto. Vista la Sala della Ragiono e 
tutto il monumentalo edlflzio, si recarono al­
l'Arena, videro la Cappella degli Scrovegni e 
gli affreschi del Mantegna alla Chiesa degli 
Eremitani e poscia visitarono minutamente 
f Istituto ostetrico, le Cliniche, l'Ospedale, 
ove si trovò fi dott. Perlasoa medico-capo, in­
fine la Scuola di Medicina a S. Mattia, 

Recatisi all'albergo della Stella d'Oro, fu 
loro data una refezione servita inappuntabil­
mente dal Vlsentini. Sul finirò, li salutò con 
gentilissimo brindisi in lingua francese il Ret­
tore comm. Ferraris, a cui rispose il profes­
sor Brouardel, decoro della facoltà di medici­
na di Parigi, leggendo un cordiale elogio del­
la nostra Università. Prese poscia la parola il 
prof. De Giovanni, che salutò l convenuti a 
nome della facoltà medica e come assessore 
municipale: ed aggiunsero parole improntate 
di vivo affetto per l'Italia il dott. Zancarol, 
delegato della Grècia, il dott. Cortezo, dele­
gato della Spagna, 11 dott. Bonko-wkl-Bey, de­
legato della Turchia, che tutti si servirono 
con grande maestria della lingua italiana, il 
dott. Ruysch, delegato olandese, e per ultimo 
il dott. Pagllanl che fu solerte intermediario 
fra i delegati e professori di Padova nel pre­
disporre la gita. 

Ripresa la visita della città, furono all'Orto 
Botanico, che videro minutamente con la gui­
da dell'assistente del prof. Saocardo, ed alla 
Chiesa di S. Antonio, ove poterono ammirare 
il Tesoro « 1 capolavori artistici dell' insigne 
monumento 

SI recarono per ultimo al Casino Pedrocohi 
ove il conto Salvadego usò toro grandi corte­
sie; e di lì accompagnati dal Rettore 0 dai 
professori della facoltà medica andarono alla 
Stazione. 
• Priiti",v^|,o».''vJ!KnuritigKiziarono con vera éf-
.Viodioa por le accoglienze avuto, 0 liTiìcàrì-
carono di presentaro l'espressione della loro 
gratitudine all'Aramiaisti-azione Municipale ed 
a tutti coloro che oonti-lbuirono a render loro 
cosi gradita la breve dimora fatta a Padova, 
mostrandosi anche dolenti di non aver potuto 
prolungare la loro visita. 

.% . 
L a G i u n t a p rov inc ia l e a m m i n i s t r a ­

t i va di Padova in adunanza dal 8 gennaio 
1892 deliberò sugli oggetti seguenti: 

Autorizza la transazione della lite vertente 
fra il Comune di Stangoella e la Ditta Venier 
e Consortì per pagamento prezzo dei fondi 
espropriati. .,,; | 

Autorizza l'Istituto Vittorio Emanuele IIL 
di Padova, e a convenire a trattativa , pri­
vata la fornitura comestibili per l'anno 1892. 

Autorizza l'Istituto S. Oatterina ad accet­
tare 11 lascito di L. 250 disposto dal defunto 
Raichel. 

Approva l'accettazione del mutuo da cen­
trarsi dal Comune di Padova colla Cassa De­
positi e Prestiti per L. 184,570 per la co­
struzione del Lazzaretto. | 

Autorizza il Comune di Saccolongo a sovra-
imporre per il 1892 la somma di lire 17620,33 
a pareggio del bilancio. 

Approva il bilancio 1892 del Legato Ben­
venuti di Este. 

Approva il Bilancio preventivo 1892 della 
Congregazione di Carità di Oampodarsego. 

Approva Juna deliberazione del Consiglio 
Comunale di Ourtarolo relativa alla contrat­
tazione di un mutuo di L. 12866.70 con la 
Cassa di Risparmio di Padova. 

Autorizza la sovraimposta al Comune dì 
Monselice di L, 97979,56 nel preventivo 1892. 

Approva il preventivo por l'anno 1892 della 
Commissaria Barbò della Cattedrale di Padova. 

Approva il preventivo per l'anno 1892 del­
l' Associazione Padovana per gli Ospizi Marini. 

Approva il bilancio preventivo per 1' anno 
1892 dell'Istituto Elemoniero Gruato in Oa-
salserugo. 

Approva il bilancio preventivo per l'anno 
1892 della Congregazione di Carità di Cerva-
rose S. Croce, 

Approva !'afi'rancazione di Decima sopra 
fondi in S. Pietro Vimìnario a carico dell'O­
spitale Civile di Padova ed a favore del fondo 
del Culto. 

Autorizza il Comune di Piacenza d'Adige 
ad eccedere il limito legalo di sovraimposta 
sul bilancio 1892. 

Approva l'attranco di un mutue di 1. 24,000 
dell Istituto Jacur Finzi 0 la reinvestita in 
rendita dello Stato. 

Rimanda por maggiore istruzione una deli­
berazione doli' Istituto Artuso di Ourtarolo 
relativa al restauro di una fabbrica. 

Approva la condotta piena del Medico dì 
S. Giorgio delle Pertiche. 

Rimanda alla Commissaria Giovauelli il bi­
lancio 1892 per rettifiche. 

Autorizza l'Orfanotrofio Femminile di Pa­
dova a convenire a trattativa privata la for­
nitura commestibili per l'anno 1892. 

Autorizza il Comune di Rubano a sovrim­
porra per l'anno 1892 fino a 1. 15237,74 o 
rimanda il bilancio al Comune per l'ecce­
denza. 

Autorizza il Comune di Càsalsorngo a so­
vrimporre per r an 10 1892 sino a 1. 24015,27 
rimette gli atti per l'eccedenza alla R. Pre­
fettura. 

Approva il Bilancio 1892 del Oomuno di 
Este autorizzando pel pareggio l'applicazione 
di una sovrimposta sui tributi diretti per 
1. 95066,88. 

Respinge il bilancio 1892 del Comune di 
S, Giorgio in Bosco affinchè sì studi una più 
larga applicazione dei tributi locali a sollievo 
della sovraimposta erariale. 

Approva la cessione d'area al Giardino d'In­
fanzia Isidoro Alessi deliberata dal Oomuno 
di Este. 

Autorizza il Comune di Massauzago a so­
vrimporre sui terreni e fabbricati la somma 
di l. 13744,68 per pareggiare il Bilancio 1892. 

L i s t e E l e t t o r a l i . 
Il Sindaco ha pubblicato lì seguente mani­

festo : 
In esecuzione Iella legge 24 settembre 1888 

N. 9.i9 (serie 3-) testo unico, la Giunta mu­
nicipale deve procedere alla revisione delie-
liste elettorali politiche per l'anno 1892. 

Essa invita pertanto tutti coloro che, non 
essendo iscritti nelle liste suddette, sono chia­
mati dalla vigente legge afi'esercizio del dì-
ritto elettorale, a domandare la propria iscri­
zione «entro il corrente mese di gennaio»» 

Le domande d'iscrizione, corredate dei do-, 
oumenti necessari a comprovare il diritto.elet­
torale, dovranno essera prodotte in carta li­
bera al protocollo municipale, indicando, oltire 
il cognome e nome, la parternità, Il luogo ed 
epoca di nascita, la qualità della contribuzione 
pagata e la somma relativa, oppure il tìtolo 
che conferisce il diritto elettorale; ed in fine 
le condizioni di cittadinanza, il domicìlio e la 
professione. 

Padova 15 Gennaio 1892. 
Il Sindaco 

V . G 1 u s s t • 

Sappiamo che ai funerali del compianto 
senatore Turazza, non ohe ,a qiiollì del ba­
rone Ziguo, la Regia Àeca(l9raia era rappre­
sentata dai segretari professar! Bellati a Gno-
sot to . ' 'ili, , 

- • . , •• » , w b » , 

Museo CivicQ, 
La Direzione rende pubbliche grazie p e r i 

seguenti doni ricevuti durante il HI. quadrime­
stre 1891 : 

Belloni dott. A. (autore). - - Curzio Gonzaga 
rimatore dei sec. XVI. Bologna-1891. 

Bellont dott. A. (autore). — Di una poesia 
anonima del sec. XVK. Bologna 1891. 

ZìffiWofeca Nazionale di Firenze. — Bollet­
tino delle pubblicazioni, italiane pel 1891. Pa-
seicoli 8. 

Biblioteca Nazionale dì Roma. — Bollettino^ 
delle pubblicazioni straniere pel 1891. Fasci­
coli 4. 

Biblioteca Nazionale di Palermo. — Bollet­
tino proprio pel 1891. Fascicoli 2. 

Brusoni ing. Antonio. — Op. per nozze Was-
sermanu, Brusoni 1858; altro per nozze Pala­
dini, Brusoni 1887. 

Buzzacoarini nob. dott. Francesco (autore 
— Memorie relative al Petrarca in Arquà. Pa­
dova 1891. 

Barbò-Soncin Eugenia. = Carte 0 memorie 
mss. dei patriotti dott. Pietro Tappari e co­
lonnello medico Tappar! dott. Giovanni, fra le 
qu'ali ojeuni lavori letterari mss., più il Salte­
rio poslQ giusta la Vulgata in versi italiani 
da P. dott. Tappari. Padova 1842, voi. 2 — 
Ricordi al candidato.pel grado di oculista 
[Padova 1841) e Bella uinnasHaa (Pad. 1838) 
di Giovanni Tappari. , . .,. 

Catterina Aoit. Emilio (autore).' = Avanzi 
animali scavati nelle palafitte di Arquà. Pa-
dova 1890., 

Cavalletto comm. Alberto. - Alcuni docu­
menti e atti parlamentari fra i qual! il volume 
dei Contralti agrarii pubblicato dal inìnistro 
di Agr. Ind, è Commercio. 

Cogo dottor Pietro (autore). =» La Salute 
(periodico) f. v. 3. , 

Colta avv. Aurelio (autore). — a) Esercita-, 
zloni poetiche ; 6) Delle traduzioni; e) ì prov­
vedimenti al Reno. Ferrara 1890, op. 3. 

Bolfln Boldù co, Leonardo (per legato)'. -— 
Volumi 2500 fra i quali 50 manoscritti 0 due 
eodici di gran pregio. 

Visenttni ved. Dolfln Boldà contessa Adda. 
•=• N. 1000 tra volumi e mazzi d'opuscoli. 
~-Favaro comm. prof. Antonio. •» Lettere 
passate tra Antonio Riccobono ed il Procura­
tore Parata. Venezia 1891. 



Gloppt nob. A. — Carlo Kmanuolo I. Duca 
•di Savoia, Torino 1891, in 8' o N. 5 opuscoli 
sullo ste^o Carlo Emanuele I, su Mondovl e 
anlV inaugurazione dei monumento al Duca di 
.Savoia. 

Gloria prof. Andrea (autoro). — Duo lotterò 
riguardanti Alhortino Mu.ss.ato o Galileo flali-
lei. Venezia 1891. Inoltro N. 27 volumi o 1)0 
opuscoli d'argomento storico letterario d'autori 
diversi. 

" Laxzarfni prof. Vittorio (Aut.) ™ La se­
conda ambascieria di Fr. Petrarca a Venezia. 
Tcnezia 1891. 

Mcdtn prof. nob. Antonio. — Statuti del Co-
«lune di Maniago 1380. Padova 1891. 

Orsini Arturo (autoro). — Mostra dello ri­
produzioni di opero e dei disegni originali di 
Francesco Barbieri dotto il Quercino. Bologna 
1891. 

Padrin prof, don Luigi. — Per nozze Pon-
treraoli Luzzati. Padova 1891. 

SacaìtetU cav. Angelo (autoro). »— In occa­
siono del 25. anniversario del plebiscito nelle 
Provinole venete. Epigrafe. Padova 1891. 

SaccìwUo cav. Francesco. — Intorno li spet­
tacoli antichi e moderni fatti in Padova. Pa­
dova 1891. 

Salmin, F.lli, tipografi. ~ N. 5 voi. 17 op. 
e 167 f. V. editi dalla loro tipografia nel 1891. 

Sambonifacio co. Milone, = Du archivolto 
del sec. XII in mattoni sagomati, proveniente 
dalla sua casa in Via IMooi ora demolita. 

Sooieià Solferino e S. Martino. = Bollet­
tino della Società N. 62. 

Società Stenogranca Italiana. — Lo Steno-
:grafu N. 7, 8, '.) e IO. 

Zanetti prof. Polibio (autoro). — L'assedio 
•di Padova dell' anno 1509 in correlazione alla 
guerra combattuta nel Venato dal maggio al­
l'ottobre. Venezia 1891, in 8. 

.% ' 
Benef lcenza . 
La famiglia del senatore prof. D o m e n i c o 

T u r a z z a , per onorarne la memoria, ,jiffBrs6 
alla Congregazione di Carità la somma di lire 
300 da erogarsi a vecchi infermi ;e bisognosi 
delia Città. 

11 Consiglio dalla P. 0. nel pubblicare l'of­
ferta esprime alla famiglialdell'iliustre Estinto 
colla maggioro ;ricono'sc6nza, lo più sincere 
condoglianze. 

. ' . -
l ' r e z z i del P a n e . 
Il Municipio di Padova ha pubblicato i prezzi 

di vendita del pano denunciati dai fornai per 
l'epoca da 16 al 23 gennaio. 

Tali prezzi variano per il pane bianco da 
oonl. 48 a eeut. 56; e per il misto da cent. 42 
a cent. 48. • ' • 

& * '• 

* Necro loy io . 
Annunziamo dispiacentissimi la morte av­

venuta il 16 corr. a Ohioggìa del signor 
A n t o n i o V e r o n e s e 

veterano del 1848-49, nell'età di anni 62. 
Eo nostre più sincere condoglianze alla fa­

miglia, ed in particolar modo al figlio Giu­
seppe, Professore della nostra Università, per 
i rapporti di stima illimitata ohe a luì ,oi le­
gano. 

Ci prima mattina abbiamo ricevuto questa 
tristissima partecipazione da PoJ.ina: 

« Il treno n. 22 odierno investì al casello 210 
la bambina Agiordc Maria d'anni 10 renden­
dola all'istante cadavere. » 

Disgraziata bambina! Poveri genitori! 
. ' . 

A n n e g a l a . 
A Boara Pisani l'altro giorno certa JPerosin 

Luigia contadina in atto di attingere acqua 
nell'Adige, cadde disgraziatamente nel fiume, 
dove miseramente affogò. 

F l i r t i in P r o v i n c i a . 
Il giorno 9 corr. nel Comune di Vigenza 

un ragazzo, entrato in un campo di certa 
/Mattiollo Luigia, tagliò e rubò alcune piante 

di gelso e pioppo recando un danno di 1. 4. 
= A Lozzo Atestino il giorno 10 a sospetta 

opera di due donne venne rubato un tac­
chino del valore di I. 4 in danno di Ostanì 
Luigi. 

~ Ignoti ladri nella notte dal 10 all'11 pe­
netrati in un pollqjo nel comune di Bovo-
leùta-rubarono dei polli pel valore dì, 1. 45 
in danno di Guido Maritan. 

* » 
Rissa. 
A Oastelbaldo giorni fa durante una festa 

da ballo nacque una rissa fra alcuni individui. 
Uno dei rissanti ricevette ad opera degli altri 
una leggera ferita. • 

« 
Incend io , 
Alle ore undici o tr© «luarti di questa mat­

tina fu segnalato un incendio in via Becche­
rìa, al negozio di stulfi Pezzato. 

1 pompieri accorsero immediatamente. 
L 'o ia tarda o'impedisce di dare dettagli 

«uUo proporzioni del fatto. 

"SCIARADA" 
In du stucDitta 
Sono tuia conBoaimte éolorata; , 
Leggimi auitii • 
Sono atto vìllaii olio ii vì^& iaeìta. 

iSj}ìi'(iazions della Scùirada precsctenle , 
BI-ACCA. 

STATO CIVILJJ)! PADOVA 
Bollettino dol 10 

NASCITI!;. - Maschi N. 1 - Femmine N. 3. 
MATRIMONI. - Maocato O. B. di Antonio 

carrettiere con Oamporese Elena di Giacinto 
lavandaia. 

Lion Luigi di Angelo erbivendolo con Albor-
tini Lucidalba di Felice erbivendo'a. 

Marzari Luigi fu Giovanni prestinaio con 
Visetti Giuseppina.tu Marco casalinga. 

MORTI. - Zulatì Giuseppe fu Francesco di 
anni 74 benestante coniugato. 

Ziboni Etra di Luigi giorni 7. 
'Talotta Bice di Girolamo giorni 3. 
Perotto Luigi fu Francesco anni 74 ricove­

rato vedovo. 
Boaretto Eovazzolo Maria fu Valentino an­

ni 67 mesi 6 ricoverata coniugata. 
Bison Bagaroio Lucia fu Sante anni 82 me­

si 8 ricoverata vedova. 
Oarraro Luigi di G. B. anni 71 villico con­

iugato. 
Bortolato Giacomo tu Marco anni 38 car­

rettiere celibe. 
Oiampo Giovanni fu Vincenzo anni 64 fac­

chino coniugato. 
Griggio Giuseppe fu Giovauni anni 14 mesi 8. 
1 bambino degli Esposti di Padova. 

Sorriero dell'Arte 
T E A T R O G A R I B A L D I 

—D'­
Anche la rappresentazione di iersera, che 

ebbe luogo davanti ad un pubblico affollato, 
ottenne il solito lieto successo. 

Applausi calorosi furono diretti a tutti gli 
artisti ed in modo speciale alla brava Calli-
garis ed al Rotoli. 

Sappiamo che per \i Riii/'Btas vi sono delle 
novità, ma in proposito attendiamo le comu­
nicazioni uillciali dell' impresa 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Que.sta sera con­
certo vocale ed istrumentale, ore 8. 

R e s t a u r a n t S t e l l a d ' o r o . — Concerto 
del quintetto Gianni. Tutte le sere. 

F u n e r a l i S a r a val le . 
Ieri a mezzogiorup ebbe luogo il funebre ac­

compagnamento del compianto ingegnere 
Gap . A U G U S T O cav . S A R A V A L L E 
n funerale riuscì imponente per spontaneo 

concorso di gente e fu una prova solenne della 
simpatia e della stima che il defunto s'era pro­
cacciata fra noi. 

Apriva il mesto corteo la musica militare, 
seguiva un drappello regolamentare del regg. 
d'artiglieria, venivano poi le scuole comunali 
dì Oampqiongo con bandiera, 

Il feretro collocato nella carrozza della co­
munità, portava la giubba di capitano e le 
decorazioni che pel suo valore seppe acqui­
starsi il capitano Saravalle. 

Seguivano la bara i figli od i parenti del 
defunto e uno stuolo numerosissimo di amici. 

Largamente rappresentato l'esercito da uf­
ficiali di tutte le armi, che vennero a portare 
l'estremo saluto a chi fu soldato modello. 

Reggevano i cordoni della bara il capitano 
Calvi, il conto Roberti por il prefetto e per 
la Direzione Provinciale di Tiro a Segno, il 
cav. Paresi F. Emilio per la Presidenza del 
Tiro a Segno, Adolfo Wolmann per la Dire­
zione della Comunione Israelìtica, il sig. Davide 
Luzzattì, il capitano Werteiraor, il co. Alberto 
Balbi Valier per il Circolo Militare ed il sig. 
Milani Domenico sindaco di Campolongo "ag-
giore. 

Delle rappresentanze abbiamo notato la Pro­
vincia, il Tiro a Segno, il Circolo Militare, la 
Comunità Israelitica, i Municipi di Campolongo 
di Arzergrande e di Piove. 

Chiudeva il corteo un plotone di artiglieria. 
Molte e bollissirae corone, ricoprivano il fe­

retro, e per la mesta circostanza vennero pub­
blicate da amici del,defunto due commoventi 
epigrafi. 

Numerosissime le torcie e parecchie le cas-
rozze che seguivano il feretro. 

Arrivato il corteo alla Porta San Giovanni, 
diedero l'estremo saluto alia salma con sen­
titissime parole il cav. Francesco Emilio Paresi 
ed il aig. Aristide Suppiei. 

La carrozza funebre quindi si mosse e se­
guita dai parenti e dagli amici si..diresso al 
cimitero Israelitico. 

Rinnoviamo anche in questa occasione alla 
distìnta famiglia Saravalle qosì duramente 
colpita dalia sventura, le nosttó sincere con­
doglianze. 

Questa mattina ebbero luogo i funerali del 
compianto 

Ing. G iuseppe Kul iani . 
Reggevano i cordoni e seguivano la bara 

numerosi amici e colleghi di professione del 
defunto. 

Nella chiesa di S. Giustina si celourarono 
le esequie. 

Di la alle ore 10 il corteo moveva pel cam­
posanto. 

Numerose torcio seguivano il feretro. 
L'ingegnere Zuliaui era molto stimato ed 

amato da tutti per l'ottimo suo carattere, por 
la specchiata sua onestà, o per l'alfetto esem-
plarìssìmo alla famiglia ed ai parenti. 

Riooviamo da Mezzatsorona ( Tiralo ) 1' an­
nuncio delia morte ivi avvenuta il 14 Gennaio 
corr. all'età di 80 anni, di 

M a t t e o conte Thniiin Ho l i ens t e in 
Egli aveva dimorato lungamonto a Padova 

devo por alleanze di famiglia ora in rapporto 
colla migliore società. 

Persona coltissima, di modi assai affabili e 
molto stimato, lascia grato ricordo e profondo 
rimpianto.' 

Ai figli desolati le nostre più vive condo-
giianze. 

Ringrazìamenii 
I fiali od i congiunti de! compianto barone 

Achi l le D e Zijjuo, ringraziano vivamente 
commossi tutte quelle gentili persone che vol­
lero contribuire a renderne solenni le funebri 
onoranze, 

Chiedono scusa delle "jn.voloritarie omis4oni 
nel partecipare la dolorosa notizia. 

La famiglia Saravalle ed i congiunti viva­
mente commossi ringraziano lo rappresentanze 
civili e militari e tutte le gentili persone che 
vollero in ogni maniera onorale la memoria 
del loro caro ostinlo. 

1-i.A. •V. .^t? . l3S 'TÀ. 
Onoriflcejiza 

Ecco in qua! modo l'Opinióne registra la 
notizia, data da noi purè, riguardante il pa­
dre Denza: 

« 11 governo francese ha nominato Ufllclale 
della Legion d'onore il R. P. Denza, direttore 
dell'Osservatorio della Specola vaticana in Ro­
ma. - Tale meritatissima onorificenza è stata 
decretata al sommo meteorologo in considera­
zione degli importanti .servizi elio egli ha reso 
alla scienza astronomica o meteorologica, e in 
particolar modo per la iiiteliìgento coopera­
zione che egli presta nella Specola vaticana 
al grande lavyro della Carta del Cielo.» 
L ' u l t i m a (Iglla d i A l e s s a n d r o M a n z o n i 

A Villa Massarosa, in quel dì Viareggio, èji 
morta, a 70 anni, donna Vittoria Giorgini, mo­
glie al senatore G. B. Gioi-glni ed ultima fi­
glia superstite di Alessandro Manzoni. 

Fu donna di molta coltura, ed ebbe camp'i 
di conoscere parecchi deg 1 illustri italiani che 
erano in relaziono co! padre e col marito. Da 
parecchi anni, causa la cagionevole salute, ta­
ceva vita assai ritirata. Mori in seguito ad 
un attacco di ìniìuenza. {Lombardia) 

I La Compagnia di Assìourazione 
$ IDI lì^TT^J^lfTO 
1 ( i s t i t u i t a n e l l ' a n s i o li@2@) : 
j dotata di cospicue riservo e che, mantenendo i! sistema della economio nelle suo ;ipc>'p, ; 
I della prudenza ed equità nelle condizioni di poliz/.a e della tiia^ìsinia <'oi'ri^i!te/za < 
I nello Uquidazlonl , lia sempre g u a r e n t i t o l ' i n t e r e s se dogii a s s i cu ra t i , ; 
1 A T T I V O ' R E C E N T E M E N T E N U O V E DISl>OSIZI«>NI ', 
i ' 
• per il R a m o Vi ta con condiz ion i assai van tagg ioso , l ibera l i e corrispondenti J 
% esigenze della miglioro previdenza dol risparmio e riolla assoluta sicurp//,i. < 

I La Compagnia è rappresentata in Padova, dal sigaor R'nocaio EUGENIO FUA' J 
I Piazza dei Frutti M. 547. ; 

Nostre informazioni 
Le spiegazioni da te fiUa C a m e r a dal 

pres idente dal Consiglio, ciroft gli af­

fari del Marocco e alla poli t ica gene­

ra le del gove rno i ta l iano nel medi ter­

raneo, sono pili che sufficienti a per­

suadere che nul la sa rà cambia to della 

s i tuazione a t t u a l e senza il concorso e 

)1 beneplaci to anche de l l ' I t a l i a . 

Sono quindi des t i tu i te di quals ias i 

fondamento le voci che l'Itali.a segui rà 

s u b o r d i n a t a m e n t e la politica di ques ta o 

quella potenza , e che il suo voti) non 

a v r à peso negl i avven iment i fu tur i . 

L ' I t a l i a s a r à l ibera di asaooiarsi al le 

viste di questo o di quello, ma segui rà 

u n a l inea ind ipendente per la tu t e l a 

dei p ropr i in te ress i . > 

P o r s e siamo i pr imi a r i co rda re in 

ques ta c i rcos tanza che in epoca p iu t ­

tosto r emota , però nel secolo prosente , 

un legno della l 'ot ta s a rda ge t tò l'ttn-

oora d inanzi a T a n g e r i , ed o t t enne dal 

g o v e r n a t o r e di quel la piazza ' la sod­

disfazione r i ch ie s t a di; dann i pa t i t i , 

quasi ..nelle condizioni ident iche delle 

a t tua l i , da d i t te oammeroiant i genovesi . 

Possibi le che l ' i t a l i a -nuova non ot­

tenga , se il caso r ichiedesse, quelle 

soddisfazioni ohe fur-.no dato al petit 

pays auso pieds des Alpes ? 

BRUXELLES, 17. — L'unione sindacale di 
Bruxelles organizzò una grande riunione, alla 
quale assistettero parecchi deputati o senatori. 
Fu approvato un ordine del giorno di prote­
sta contro il trattato belga-tedesco. 

ATENE, 17. — I giornali commontano vi-
vameuto le voci di pretesi dissidi fra il Re 
Oiorsio ed il ministro della guerra Dolyannis, 
dorivaiitì dalla non ancora avvenuta pubblica­
zione dol decreto relativo allo promozioni an­
nue. Il Re ricuserebbe di firmare la promo­
zione dogli ufilciuti, implicati nel movimeuto 
di Larissa del 1890, od insisterebbe per la no­
mina é\ un ministro della guerra militare. 

•IM. . ' — 

M o v i m e n t o c l e r i ca le 
ROMA, 18, ore 8 a. 

(F.) i giornali annunziano la formazione 
di una Società clericale intransigente. 

Si propone particolarmente di combat­
tere la politica ocolesiaslioa del gabinetto, 
non che l'insegnamento delle teorie di 
Darwin ammesso dal ministro Villari. 

Vini I t a l i an i 
IlOMA, 18, ore 9.35 a. 

Il FANFULLA di ieri sera riferisce la noti­
zia ohe il Governo austriaco intenda d 
proporre al Governo italiano un concordato 
sui vini, abbandonando all 'Italia il diritto 
di opzione fra la iai-iffa miissima e la mi­
nima e stabilendo il dazio fisso. 

ut F a n l u D a » 
- ROMA, 18, ore 10 a. 

(P.) Fu firmato il contratto, col quale 
il senatore Alfieri, proprietario del FAN-
FuiLA, cede la direzione del giornale al de­
putato Plebano. 

Mi ìn idcenza r e g a l e 
ROMA, 18 ore H a. 

(G.) Sua Maestà il Re disposo una rilevante 
somma in soccorso dei Cavalieri Mauriziani, 
alle vedove e ai loro tìgli, che si trovano 
in bisogno. 

Cosenz 
Cosenz è entrato in convalescenza. 

Pa l l av ic in i 
Fu accordata la Medaglia Maiiri/.iana al 

merito, per dieci lustri di servizio ai Ge­
nerale Pallavicini. 

Dissenso Min i s t e r i a l e 
ROMA, 18, ore 11 a. 

(G). 11 DON CHISCIOTTE narra clic vi furono 
od esistono dei dissensi fra i ministri dopo 
l'ultimo consiglio. 

Avendo il Pelloux richiesto altri fondi 
pél suo bilancio, LuzzatU s'infuriale, diede 
le sue dimissioni. 

Interpostisi autorevoli colleghi, il dissenso 
sarebbe stato momentaneamente sopito, ma 
non allontanato. 

Cosi il DON CHISCIOTTE. 

La verità è ohe tra Pelloux, Luzzattì e 
Colombo esiste qualche divergenza circa 
le spese militari; ma sono affatto INSUS­
SISTENTI le voci delle dimissioni dell'on. 
Luzzattì. 

E c o n o m i e 
Il ministero l'iesamina i bilanci e studia ' 

nuove economie, 
A questo scopo si sono ora radunati a l la 

Consulta i ministri Rudinl , Luzzattì e 
Chimirrì. 

R. O S S E R V A T O E I O A S T R O N O M W J 
DI PADOVA 

19 Gennaio 1891 
A mezzodì wero <li P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 ra. 19i s. 51 
Tempo medio dt Roma ore 12 m. IS s . 18 

Osse rvaz ion i meteoroIogicSio 
seguite all'altezza di metri.17 dal raolrj e di 

metri 30.7 dal livello medio del m;.re 

F^B ESISERE 
in contanli senza deduzione o l'itonuUi 
di sorta lo 7740 vincilo ila L, 100 0(10, 
10.000, 5.000, 1 000, 7;Ì0 ecc. soi leggiate 
m Palermo il 31 Dii'cinbiv u. s. h'ista 
presentare alla BANCA F.lli CASAUFTO 
di F.eo, via Carlo Felice, 10, Genova, i 
biglietti vincitori, i quali, pievio stacco 
del cu|ionoino coi'i'j.^poiulent« alla vincila 
conseguita u relativa anrioia/ioiir di pa­
gamento, verranno restituiti per il con­
corso alle OHlrazioui successive. 

La Seconda estra/.ione della 
GRANDE LOTTEIUA NAZIOINAl^E 

di P a l e r m o . 
con 7070 premi da L.-lOOlOOO, 10 000, 
5.000 eco. avrii luogo il >'Ì0 Aprile del 
corrente anno. 

I biglietti che concorrono a questa e 
alle successive estrazioni costano UNA 
Lira ogni numero. 

Sono ancora in vendila bìgliolti da •" 
numeri dei costo di 5 Lire, liiglicHi da 
IO numeri del costo di 10 Lire o cen­
tinaia compìolo di numerii a premio t'erto 
ilei costo di L. 100. 

Un numero vinco di sicuro L. 200-000, 
pu'i vincerne più di 500 000. 

Le centinaia complete di numeri hanno 
la 8Ìcurez,!a di una vnioita e la gai'anzia 
di poterne conseguire allrc 400. 

Presso la BANCA F.lli CASARETO 
dì F.oo e presso i principali Banchieri 
del Regno o ancora aperta la vendita 
dei biglietti da 5, 10, lOt) numeri al 
prezzo di L. 5, 10 e 100. 

La B A N C A I Ì T . A S E L L I C \ S A R E ' ! , Q 
compra i biglietti .(l , i ,„ail , / . | iam-M'-; . 
U^•A cadauno. * ' ^ ^ ^ S r 

Crema Denlifricia 
Impareggiabile 

17 Gennaio 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro oeiitigr. 
Tensione del vap, acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ehìl. orar, del 

vento. . . . . 
Stato del cielo . . 

Ore 
9ant. 

0 « Ore 
Sfftio, 9poni. 

762.7 76;3.6 
-o-.'i -i-a-.a 
4.8. 

•WNVlf 

4 
cpp. 

5.0 

1 
eop. 

764.7 
-f-2-.8 

6.2 
93 

calma 

0 
cop. 

Dalle 9 ant. del 17 alle9aut. dei 18 
Temperatura massima == + 3'.9 

» minima = - - 0'.7 
Minimo della mattina del 18 '+ 1-.8 

F. BiSLTliAMB Direttore 
B'. SACCHETTO Proprietario 
Lemte '4*^i/eH, gèr. respoiHajBlé 

O R A R I F E R R O V J A R I 
(Vadi quarta pagina) 

PER LA 

nitidezza 
SEI PENTI 

E L ' IGÌEI i JE 

D E L L A BOCCA 

LIBE i. 
Dite, gentili donne, bramate 
Essere belle quando parlate 
D'una bellezza che tutti alletta — 
Il K A L O D O N T O né la ricetta. — 

Unico riEPOsn'O per PADOVA e Previn-
cia detta vendila all'inffroiso e dettauho 
presso la DROGHERIA 

D A L L A B A R A T T A 
v i a ex P o r t i c i Alt i , c r o c i e r a del « a l t o 

nisro 
Il sottoscritto si pregia render noto dì aver 

aporto un magazzino di vino, fuori Porta Por­
tello, con vendita all' ingrosso, servizio ancho 
a domicilio ed a prezzi da convenirsi. 

Le ordinazioni non saranno inferiori a li­
tri 25. 

Si tiene inoltro in dovere di comunicare che 
nel vecchio magazzino di cittù, sito nell'angolo 
della via Osteria Nuova - Santa Lucia - tiene 
la vendita al minuto coi seguenti prezzi: 

Nero Brindisi al litro L. 0.30 
w » » » 0.40 
» Avellino » » 0.40 

per sportazioni a Oont. 35 
» .Avellino l, qual, al litro » 0.50 

Bianco Trani » » 0.50 
Il Proprietario 

F E D E L E V E N U T I 

Comodità per te famiolìB 
Nel negozio dietro la CUisia San Canaiano 

Bi venda O i j n i a a l ta vaiilsilìa cois z a b a ­
ione , specialità Unica fconza confronto. 

CeutesimS 7 o g n i d u e f«%%ì. 
Provate e sarete soddisfetti. 

Nel la nosli-a T lpoora f l a tornita sii 
n u o v i e eoidOSi « a n U t o H si e seou l sce 
c o n l a i n a i . ! « | i ' d i l igenza q u a l u n a n » ' 
l a v o r o , to i f e v o t e m p o ed a prosasi tU 
t u t t a conveBtonza . 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO GIANNI s 
O R E 

1 P ^ 



BISCOTTI - S f t l U S - BARUFFI 
. ^ , al .IfKftlU) ed a l P O S T A T O ai CALCE ' ^ . . » « , . i a . . \ ^ 

Preparali colla coopcrazione del chimico farm. P . F r i g e r i o 

fentriitnbi utiiissimi e moito raccomandati dai («edibi come a l i m e n t o 
p las t ico nei r a m m o l i m c n t l del le ossa nei fanciulli, nella viichitiisc, nella 
c loros i , nolla sci-olola, nelle diverse forme di a n e m i a e cael tcssia . Istru­
zione (irat is , dietro domanda diretta alla Premiata Fabbl-ica. 

S. B A R U F F I - MILANO 
Sor/'crMo 7, succursale S. ifarpìicrila 11. 

Scatola piccola.di circa 3o Biscotti L, 1,50 - Grande di circa 70 L. 2 ,75 . 
Spese postali in più. — Nlì. In un paècb si possono spedire 8 scatole p ccole 
0 ,S scatole grandi. Trovasi presso tutte le orine pali Farmacie e Drogherie 
del Regno ; in P A t ì O V A presso la Farmacia Emilio Sertorio. 

1 G e n n a i o 1 8 9 2 Orari Ferroviari 
liete Adrialiem Società Veneki 

Padova-Venfezìa 

SHmaHsstmo sip. Baruffi Roma, 14 aprilo 1891. 
Ho il piacere di parteciparle cìie i suoi B isco t t i a l lo s i a to dì Calce, 

eh' Élla ebbe la gentilezza di Icrnirci, riescirono utili in tutti i casi nei quali 
si trovò necessario l'uso dei ricostituenti. 

Con perfetta stima Suo dev. dott. cav. P i o Blas l 
Direttore del Brefotrolio di S. Spirito in Sassia, lioma 

. Sfjjuirnmio-iilM'' CiTl.ilii;;ili drì pi'ìiti;iri ^l'''li'''' 

diretto 
» 

misto 
umn. 

dirotto 
accol. 
misto 
difetto 
orali, 

itaocel. 

3,47 a. 
4,28 » 
6,25» 
7,59» 
9,44» 
1,11 p. 
1,21 » 
3,35 » 
5,49 » 
8, 1.» 

10,2fr» 

4,35 a; 
5,15 » 
a, 2» 
9,15 » 

11,— » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
6,35". 
9,15» 

11,20 » 

Venezia-Padova 
omii. 4,15 a. 
», . , 6,10» 

diretto S),=>= » 
{iccol. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p, 
» i,-"-- » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

direttolO,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 à. 
7,29» 
9,44 » 

11, 6» 
l , 1 8 p . 
3, 4» 
4,37» 
6,43» 
7,41 » 

11,21 » 
12,17 » 

misto 
PMòta-Venozia Veneisia-Paaova 

.6,40 a. I S,10 a. . 
10, 6 » 13,36 p. 
1,30 p. I 4,. 
5,30 » 

misto 6,32 a. 
» 6,20» 
» 2,44 p. 
» 4,44 » 

9, 2 a; 
11,50 » 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

l i z z o dì N02ZE 
Hf Imbonire la Oarnaélona. 

SI DOMANDANO 
G A L M 0 G À L M N E di razza P o l v o r a r a origi-

iiale, imitilo offrire soggetti non perfetti o di tipo do-
gprierato. 

Dfriflore le offerte a'ia Casa d'Avicoltura I . E . Ma/ .zon, VUlafranca. 
Non si fa questione di prezzo — P a g a m e n t o a v i s ta . 

V V W W W V w » * » w v » * ' ^ * * » * » * » * * * * ^ ' ^ x > ^ ^ ' * * ^ < * * * * * * * * * * * * 

Omle far ràplcndere il viso di iiffmcmante hele 
le^ia, e per dare alle «inni, siile spalle, ed allo 
braccia splendore abbagliante, usate il I-'ior di 
Mrazo di No/ze, die impatte e comunica la dcU-
sjo» frai»ra!iza e delicate tinte del gislio ir ' '='" 
COSI è un liqlmlti iBienico e lattoso t sena 
rivnW al mondo per preservare f ridoParo la 
Ijelle/j'a della f;ioventìi. 

è
Si vende datuin i l'Mtm.ioisli Inglesi e principali;.™ 
raicri e l'.muoehieri. FaI)l>rioninI.OMdm: ii-lgll» 
«itliamMiin How, W>'-;o » Panw ' Nuova VorK. 

SI-XVATICO 
<Jiiida (Ioli» Citi l i d i Padovi». 

L i r e O. 
Vnidil'ilo pKHO I- 'ipoBti fla Sacctiett 

Preaniatii Fonie l>cidula - S^'errugmo di 

CJELEJNTTITsrO 
I I N V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O 
4 Ricca di ferro e gaz carlionico, la preferita delle Acque da Invola, unica consigllnta 
^ flei Medici por la cura a domicilio, 
I DiitEziONE IN BRESCIA, Pia zza del Duomo, Palazzo Bevilacqua, — . Hi OONA. 

SjsocSLlar-e» Hi . S <B 0030.1;. 3 0 
di raccomandazione per ricevere con segretezza dal suo autore p . E. 
SINOUIÌ Milano.viale Venezia28.;la4'.odiz. del libro «Colpe GiovantU» 
0 a Specch io de l la j j ioventù» , indispensabile agli infelici ohe .sof­
frono debo lezze seit i inali , po l luz ion i I m p o t e n z a e p e r d i t e 

d i u r n e , od a l t r e alfezionl causate da abusi ed eccess i sessua l i . 

imn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
liret 4,41 » 
mis 7,62 » 
ico. 12,12 a 

10,20 a. 5,20 p 
11,1(1» 2,.tó » 
4,20 p. 11. 5 » 
6, 0» 9.3 1 » 

10,N) » {.Ver. 
1,44 a 6.30 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,,55» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 

1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 5,15 H. 
omn. 6,43 » 
misto 7,59 » 
omn 11, 6» 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12» 
. 6,30» 

5mn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» . 
8,50 f. Trev. 
3,14 p, 
4,46» 
6, 5 f. Trev, 

11,30» 
2,25 a 

iVlilano-Verona-Padova 
3,44 a, 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
5,46» 
7,50 » 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
ohin. 5 ,= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,'= » 
diretto 10;35 » 
aooel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
. » . 2,27 p. 
omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bassano-Padova 
omn. E,29 a. 

» 8,37 » 
» 3, 2 p . 
» 7;13 » 

7,19 a. 
10,30 » 
4,55 p. 
9, 8» 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 

Udine-Mcsti 'C 

misto: 1,50 a. 
omn. 4,40.» 

daTreT.10,50 » 
direttoli ,15» 
omn. I , l0p , 
omn. 5,40» 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i c e -Legnago 

omn. 
omn, 
omn. 

7,=. a. 
7,25 p. 
3,50 » 

8,10 alf.Leg. 
8,40p. . 
5,25 » 

B e l l u n o - M o n t e b e l l n n a 
oiaan. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l l ce 

misto 7,20 a. I 8,35 a. 
omn. 10,10» 11,40-
omn. 8,10 p.| 9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omìi. 8.18 p. 

^.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

9,10 a. 
1,30 p. 
5,30» 

10,48a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

B a g n ò H - P a d o v a 
misto ' 7 , i a . ; 8,38 a.~ 

» 11,10 » 12,48p. 
» 3,32 p.| 5,10» 

Trev i so -V icenza 
5,=.a. | 7,15 a; 

» 8, 5>: 
misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

10, 3» 
4,45 p. 
8,38 » 

VJcen za -Trev iao 
onm. 5,1'' a. 
,i.wlo 8,18 » 

» 2,40 p. 
omil. 7, 9 » 

7,2(ia. 
10,38 >i 
4,ÌJ7 p. 
9,16 » 

Vittoi ' lp-GoncgUano 
omn.. 6,22 a. 
misto 8,45» 
omn. 12,=»m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Goneg l iano-Vi t to r io 
omn. ; 7,50 a. 
mis t0 : i l ,= » 

» 1, 5p. 
omn. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28 » 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10'p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
5,45 » 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,.30 a. 9,3i) a. 

» l,.30p. 2,35p. 
» 0,— » 7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l t n n a 
ómn. 4,52 a. 
misto l l , = • 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a.] 8,47 a. 

» 4, 4 p . | 5,39 p 
» 8,33» ilo, 6» 

ilRjCOLOSI EIEZIONE e CoTifiìttì 
C O S T A N Z ! autorizzati alla vendita dal Mliialro 
dell'Intorno (Ramo Sanitario) 

Con tjuesti medicinali si guariscono, radìcal-
mcmc m ,< 0 3 dijflc ulceri in genere e le gcncree recenti e croniche 
|p?'di<rabil« uOntiS," ìiildie le più ostinate, ed in 2o o 3ogiorni le arenelle, 
IStucioii, fiussi bianchi e segnaiameiitc gli stringimenli" uretrali di qual-
siiisi data e c;è ora ncn è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer-
lificiiti degli e.simii mcdici-ctijrurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Panna; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebjrità mediche 
che hi emettono citare per buavita di spazio, nonché oltre mille lettere 
cii linpiaziiimenio di amaiali giuariti, iettere e cbrtificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
A'ergelina 6, tutti i giorni, dalte .g alle ii ant.; ed in parte fedelmente 
trascriue nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'teiezione, ccntcjnpBraneamente ai Confetti, ottiene la 
guai igiene ccn .^crprcmlente brevità di tempo. 

A ccloio che ncn i aggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali atifcstati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data lacoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattalive da comenii si direttamente ccll'inventcre Costanzi. 

Prezzo jteiriniezicne L. 3,oo; con sirin(?a igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei coufelti per ehi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da Sol 
L. 3,8o. SI vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ironie S. Giovanni e precso la Fartnacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche inprovmci' n.i-iaiante aumento di cent. 75 -.Esigere 
sull'etichetta di ogni soatela e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

STABIUMKNTI 

i?>ar-uLo-v£i.. :E<aLia5ioxi .e 

ÌIPiiiflilfliMnil-PAÌI)! 

DI GIOtÀHHi " P R A T I 
• S O J Ì E T T I 

Padova — in-16 — 1892 

Life 3 

. COOPERATIVA IHCEWI . 
eOClBTi ANONIMA ITALIANA. A CAPIl'ALE lUJìdITATp — 6BDB DI MILANO 

ANTICA FONTE DI PEJO 
KUI. 1'UEK'rlI«0 

APERTI DA GIPGNO A ^SETTEMBRE 
llleiìaylia olle Ksi:()SÌ:ioni di Milano, Frmcofone s\w, Trieste, Nizza, • 

Tirino, Brescia e Accademia N"^' 'li Parigi 
Fonte minerale ferruginosa e gasosa di fama secolare, la più gra- i 

dita delle Acque da tavola. Guarigione sicura dei dolori di stomaco 
malattìe di fegato, diffìcili digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri periodiche ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al m«.c«(ove ilcl-n r 'onic <l 
SSi'CM'i» «;. JtuusiJBllSifffi.dai signori Farmacisli 0 depositi annunc ias i 

ÀOUA SOLFOHOSA ' 
c'D..e Àmva 3I^A^^TE OHI ONE 

a,mtao %%' d'Biiierelir.In 
.'r '̂-piìx :qua è la p i ù r i c c a a l e a » i d r o ^ e i c o noiraa-osHt di 

iu!;t? l i •• j e solforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia. 
h .uuerata dai più deboli stomachi contenendo molto esoswiro M 

«Bdln e %aK a d d o oarboia lea . 
Esigere aopra il turacciolo l'etichetta 

Monte Orime Acq.Soif. Fonte Nuova 

BE^POSITO generale p a l'Italia presso: V l n r a e r l l - n a a r a , Padova 

A G R i C O L t Ò R i 
Il nuovo concime antisettico, detto C a r b o h i l e u i n a , p r iv i l eg ia to dal 

Megn» («ovewio, libera le vostre campagne da ogni insetto 0 parassita 
che vi danneggia 1 raccolti. Questo pjodotlo, derivato da estratti di ca­
trame, a base di cenere di puro legno, è riccncsciuto uno dei migliori 
concimanti ed aniipettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Kimedio ritenuto mlallibile come preventivo <-<>nti-o l ' invi is ione del ia 

.'".".'^"*"'"',!"-'"^"' *'i lacccmanda agli agriccltoii intelligenti come cura-

LE ^ E R E i. 

PILLOLE 

PUROATIVE 

DI A. 6Q8FEi' 

PREFABATE M 

H.ROiEirrs&ol. 

MITI MA BITICAOI. 

NOK CONTEHaONO MIITEEAII. 

EIMEDIO SICUEO E SENZA.EGDALE. 

ADOPEBATE OON VANTAGGIO. . 

PER PIÙ DI 4 0 ASSI. 

BADARE ALLE IMITAZIÓNI. 

OGNI SCATOU POSTA LA FIRMA 

K Roberts cf Co. 

Ofil fOUta DMI, , , , BM. 'M>P. ^ . . A l m E H . ^ H M e 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola, 

n . MoiB£:i«.rrs Su co . , 
FARMACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
B 36-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA 

Situazione at 1. Gennaio 1891i 
C a p i t a l e soc i a l e versato per tre decimi . . fc. 584140i |>.00 
F o n d o di r i s e r v a . . . . . . » 3 3 8 * 7 7 . 2 0 
P r e m i in poj-tafoalio. . . . . , . » '1285858.55? 

•̂ l!)•[lri!Vo Hsomizio ISHD-UO si è. i'esUtuito-. 
DIECI PEB CE'ÉrÒ'̂  DEÌ' ^Mm 

ngli Assicurali onclie non_AzÌn,nis|i ^ 

Si as8inn<nm nnolie aumenti a poH^Xd'in corso con aUr» Soci 
unici» gratiiilo (11 coiisnleiiza per gli Assicurati 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - I n g . Arc l l , MASSIMILIANO ONGARO 

Via Mfl}j"|;ÌOI'C,'1M;IÌ;>;ÌI Md Zittio 

ULSIONE SCDlf 
D'ÒLiO PURODi 

FEGATO J ! iAERLÌJnO ^ 
con GLICERINA ed lEOFOSFlTI 

di 0 AL CE e SODA 
Tre volte più efficace delFolio di fegato sem­

plice senza ncssmio Sei suoi incònTenientl. 

BSiPénÈ. à i^AiaEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

n Ministero dell'Interno con stia deoisione 16 Jnglio 1890, 
sentito il parure di màsBima del Consiglio Superiore di Sanità, 
permetto la vendita de l l 'Emul s iono S c o t t . 

Usisi solamente la genuina lìlIUI'SIONlg aCOXI 
preparata diii Chimlol SGOXTP & BOWNB. 

te* SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE HM 

ìn^o j5er qijumnque maUttUa parnssUaria. Si vchdc unicamente in TOUSNO 
iWn e FalettS via Alfì^rt .9, ' a h . Uì a! quintale, 2:* marca 
imrif'rn r^mAi-'*. rì\ ir..>^« ?„™r... o: *......; . . . . . 

dallapitta VfUid«tì . . . . , ^ . . . ..... ^. ,„. , . , „ , , 
I J . 10. — hi compura cenere di puro legno, 
fesentanl i e piazzisti. 

Si cercano ovuiiiiue i-jp-

njEJSTTI JBIJLJSrCIII 
iglisne dal ia Bocoa. 

ACQUA^BOTOT 
Conserva 1 Denti, Assoda le Gengive, filnfresca la Bocca. 

iSWASI SEMPRE la Vera ACQUA u BOTOT. I 

DtroiiiTO CZNEHALK: 17, Rua U \t Palx, Parigi. { 
AgTiCAUatITS: aaS, Kas SKl&V-nauufd, 

V U N D t T A I N 'rUTT'ET, LCC I^KOB'UlMKKIHr. BmmUtiipuimiiua'iiwà.^nbliti&Ma.i 

Si regalano Lire 1000 
. 8 chi provarli esisterò una tintura pereapclll e barba migliore 

^ì quella dtìì; Fratelli ZKMPT, «lie è dì DQ azione istantanaai 
non brucia i.capelli, uè macchia la pelle, ba il prozio di epĴ Q.'» 
rire in srradazìoni diverse, ba ottenuto un iromtìDBo suca^s^'o 
Bel mptiflb, talcb'è le richieste sùpersu'o òguì aspettativa. Sola 
ed unica venclita deìlu vera tiutMra, presso il proprio nogosi» 
dei Fratelli 2I-MPT psofumieri «hìmici, Gallerìa Principe dì 
Napoli, N. 5 \z=L Napoli. 

PREZZO ÌN PROVINCIA L. ©. 

Pmiova, 18^;2. Prom. Ti]>. SAcohotto 

AVVISO ALLE SÌ6I0BE | 
DELPEAORIO FRATELLI ZEMPT |' 

Con questo preparatesi, tplgoni) i peli o la laDaĝ ì̂n i 
senza danneggiare la pelle. È inoffensive^ di aìcuiissimo ¥& 
fotte. Sola ed unica .vendita prasso il ̂ proprio nagoiiìo dai /ra-i 
tfllli JSgMPT, Galleria .Prì^qipo ^i. Napoli, N, 4, Napoli. =. ' 

.Si vende in PADOVA liresso Sê Qu A. lól'O, Via S h'ìtr 
Ve&Éo, Màrgola Oiovanaì, Camuffo Giovanni e preeao tutti prjtie» 
pali Psrracuhiari 9 Farmacisti dì tutina Is oittJi d'It<^Ua. J 


